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A Civitavecchia sette milioni di tonnellate di petrolio 
transitano e sostano ogni anno. Saliranno a 10 milioni 
Ogni giorno 8 navi-cisterna incrociano i traghetti passeggeri 
Per le emergenze solo 12 uomini e 4 piccoli mezzi 

Lungomare a orologeria 
Una bomba ad orologerìa nell'abitato di Civitavec
chia. In un fazzoletto di costa 5 depositi da 550mila 

- metri cubi, 3 centrali Enel da 4.250 megawatt Una 
marea di petrolio da 7 milioni di tonnellate che, con 
la nuova centrale di Montalto, arriverà presto a 10 
milioni. Ogni giomo fino a 8 petroliere incrociano i 
traghetti per la Sardegna (2 milioni di passeggeri). 

' Solo 12 uomini e 4 piccoli mezzi per l'emergenza. 

SILVIO MRANQBU 
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, • • Cinque, sette, otto petro
liere attendono ogni giorno il 
turno per scaricare il greggio 
nell'unico molo petrolifero, si 
danno continuamente il cam
bio a poche decine di metri 
dal lungomare. Dalla stretta 
bocca del porto non si Inter 
rompe mai il ritmo forsennato 
di entrate e uscite dei traghetti 
per la Sardegna e delle navi 
da crociera: prendono il largo 
ad un passo dalle tre centrali 
dell'Enel, dai cinque depositi 
costieri. Sette milioni di lon-

1 nellate di Idrocarburi, due mi
lioni di passeggeri l'anno; tre 
centrali che producono 4250 
megawatt: tutto in un fazzolet
to di costa. Una bomba ad 
orologeria a tre-quattrocento 
metri dal centro di Civitavec
chia, da piazza Vittorio Ema
nuele, da corso Marconi. Un 
ordigno disinnescato per anni 
dall'esperienza e dalla fortu
na. L'allarme per Civitavec
chia è scattato dall'» settem
bre del *90. prima degU inci
denti di Genova e Livorno. 
Una lunga notte In bianco per 
gU abitanti di via Amelia nord 
col timore che la vicinissima 
centrale di Fiumaretta esplo
desse. La caldaia del vecchio 
Impianto In pezzi. Soltanto il ' 
caso aveva evitato un tragico 
epiloga 

Proprio da Fiumaretta inizia 
la zona ad alto rischio. I serba
toi della Stpfc. deUltalpetroli-
Sil. deU*ttalpetroU-itaztonaU. 
della Sodeco. deU'Aglp petroli 
si susseguono come tante 
enormi pedine, strette fra la 
costa, il budello deU'Aurella e 
1 binari della linea ferroviaria 
Roma-Genova. Dai cancelli 
s'Incrocia il continuo via vai di 
autototU che riforniscono! di
stributori di carburanti dell'al

to Lazio, fino ad Orvieto e Pe
rugia; (ano II pieno -site navi 
alla fonda nel vicino porto; 
portano il gasolio da riscalda
mento ai concessionari. Dal 
muraglkmi svettano i serbatoi: 
una capienza di 536.000 metri 
cubi, un movimento di 6.354 
mila tonnellate nel 1990. Un 
mare di petrolio in città, sotto 
casa, e neppure troppo lonta
no da un'altra zona « rischio: 
il centro chimico militare do
ve è in funzione una linea di 
smaltimento per un grosso 
quantitativo di iprite, il terribi
le gas mostarda, utilizzato nel
la guerra chimica. «Civitavec
chia ha un territorio ad alto ri
schio, ma non lo scopriamo 
da oggi - dice Fabrizio Barba-
ranelli, ex sindaco e ora se
gretario della federazione del 
Pds - . Negli anni del sogno in
dustriale la costa a nord è sta
ta consegnata a chi ha poi In
stallato una incredibile serie 
di servitù. Le attività a rischio 
vanno rimosse, allontanate 
dalla citta. Lo scoppio della 
caldaia di Fiumaretta ha fatto 
scattare l'allarme. Abbiamo 
detto "basta". Eppure l'Enel 
vuole riaprire l'impianto che 
sorge a ridosso delle case, a 
pochi metri dall'Aurelia e dai 
depositi costieri». Proprio ai 
serbatoi hanno subito pensa
to gli abitanti di via Amelia 
nord la notte dett'8 settembre, 
quando c'è stato l'Incidente a 
Fiumaretta. 

•La puzza dolciastri del pe
trolio ci entra in casa. Quando 
è uscito il vapore dalla valvola 
della centrale abbiamo credu
lo che saltasse in aria tutto, 
anche I serbatoi. Soltanto i no
stri morti nel cimitero avreb
bero potuto salvarci». Non è 
superstizione quella delle 

donne del Comitato per la 
chiusura di Fiumaretta, ma 
una semplice riflessione. Il ci
mitero, infatti, separa la cen
trale dal depositi costieri. È ri
masto da solo. In pochi anni 
sono state cancellate le spiag
ge di Caravan!, la Buca di Ne
rone, la Mattonare. Al loro po
sto cemento e petrolio: tre de
positi lungo la costa, due al di 
la della ferrovia. Quattro sono 
dell'imprenditore marchiagia-
no Franco Sensi, da molti anni 
sindaco di Visso, amico di 
Foriani. Sono suoi gli impianti 
della Sipic, dell'ltalpetroli, 
della Sodeco. E suo il com
plesso alberghiero «Sunbay» 
che sorge a sud di Civitavec
chia. Un monopolio consoli
dato in questi anni con la be
nedizione deil'Agip. Persona
le ridotto all'osso, sindacalisti 
scomodi allontanati, manu
tenzioni «fai da te», turni pe
santi e molti «fuoribusta». Noti
zie che escono col contagoc
ce dagli impianti. Parlano solo 
alcuni autotrenlsti: «La Sipic è 
un mistero. L'impianto è ter- ; 

mo perché vogliono lavorarci 
i prodotti chimici. Tutti i ser
batoi, tranne uno, sono vuoti. 
Sono un pericolo proprio per 
questo, potrebbero formarsi 
dui gas. GU Impianti dell'ltal
petroli sono vecchi. Le manu
tenzioni vengono fatte dai 
personale intemo, mentre al-
l'Agip operano ditte specializ
zate. Ma i rischi vengono an
che dai turni di lavoro e dalle 
mansioni. All'ltalpetroli e alla 
Sodeco bisogna saper fare tut
to: dal custode all'operaio. 
C'è chi Inizia il turno alle sei 
del mattino e rimane nel de
posito per 16-18 ore. A fine 
mese per luic'è il fuori-busta». 

Scarso personale, turni pe
santi, rare manutenzioni: ma I 
rischi non si fermano agli im
pianti petroliferi. La darsena 
petrolio, una specie, di molo 
•nel cortile di casa» per gli abi
tanti di via XVI Settembre, ha 
un movimento di quasi sette 
milioni di tonnellate: seicento 
petroliere l'anno, senza un si
stema adeguato di sicurezza. 
•La Cooperativa Tecnomate 
ha dodici dipendenti e quat
tro piccoU mezzi, appena cin

quanta metri di panne per in
tervenire solo all'interno del 
porto - denuncia il verde 
Athos De Luca -. Agip ed Enel 
spendono solo 800 milioni 
l'anno. Chi potrebbe interve
nire se ci fosse un incidente e 
largo o nella rada? I battelli 
"Ecol" si trovano a Fiumicino, 
la costa a nord di Roma, fino 
alla Toscana, non ha sistemi 
di pronto intervento. Eppure 

10 milioni di tonnellate di 
greggio ogni anno passano 
per il litorale laziale, da Civita
vecchia e Fiumicino. 

Dieci milioni di tonnellate 
di petrolio destinate ad au
mentare. L'Enel sta per inizia
re i lavori dell'oleodotto che 
collegherà il porto di Civita
vecchia al polo energetico di 
Montalto attraverso l'impianto 
di Torre ValdaUga Nord. Tre 

milioni duecentomila tonnel
late di idrocarburi in più ogni 
anno in arrivo per uno scalo 
già inadeguato, con le petro
liere a stretto contatto con i 
traghetti, i depositi costieri, le 
abitazioni. Intanto il progetto 
per il nuovo porto, che preve
de lo spostamento a nord del 
terminale petrolifero, non è 
ancora passato alla fase ese
cutiva. Immagini del porto di Civitavecchia e della centrale Enei esplosa ranno scorso, a ridosso deHe case 

Sono Agip e Enel 
i colossi de)T«oro nero» 

Uri oleodotto per Montalto 
• i II traffico petrolifero nel porto di Civita
vecchia è destinato ad aumentare sensibil
mente. Lo confermano due progetti: quello 
del nuovo scalo, che prevede un terminale 
per prodotti energetici capace di accogliere 
le superpetroliere; quello dell'oleodotto del
l'Enel che collegherà l'impianto di Torre Val
daUga Nord con la centrale in costruzione a 
Montalto. Lo studio, elaborato dalla Techint 
di Milano, prevede la messa in opera di una 
tubatura da 16: pollici di diametro, della lun
ghezza di 36 chilometri. Nel nuovo oleodotto 
passeranno tre milioni duecentomila tonnel
late di olio combusUbile l'anno, con portate 
da 200 a 600 tonnellate l'ora. Un flusso conti
nuo di oli diversi, scaricati nel terminale di Ci
vitavecchia, spinti attraverso la Maremma la
ziale, fino alla centrale di Montalto: una me
dia di 400 tonnellate ogni ora con ottomila 

ore di funzionamento l'anno. «Manifold» di 
aspirazione e pompe «Boster» spingeranno il 

Olo di vario tipo dal parco nafta di Torre 
lungo un tratto parallelo alla ferrovia 

Roma-Genova fino alla Litoranea per Tarqui
nia. L'oleodotto attraverserà il fiume Migno-
ne, il Marta, U torrente Anone e il fiume Fiora. 
Una nuova servitù. Ancora greggio in arrivo al 
porto di Civitavecchia. «Il metano per le cen
trali di Civitavecchia e Montalto: questo vuole 
la gente, bota espresso in un: referendum pò- -. 
polare e neUe manifestazioni di novembre -
dice Nicola Porro, segretario dell'Unione Co
munale del Pds -. La riduzione dell'olio com
bustibile nelle centrali significa non solo la 
salvaguardia della salute, ma anche la dimi
nuzione dei rischi che derivano dai traffici pe
troliferi. Il nuovo oleodotto moltipllcherebbe 
questi rischi». OSiSe. 

wm Primo posto nazionale 
per ii traffico passeggeri, Civi
tavecchia è ai primi posti an
che come terminale petroli
fero. E i rischi legai al traffico 
dell'olio combustibile stanno 
anche per aumentare di al
cune migliaia di tonnellate, 
necessarie per l'alimentazio
ne della futura centrale di 
Montalto. Il tutto con pochi 
uomini e pochissimi mezzi 
preposti all'emergenza che 
potrebbe esplodere da un 
momento all'altro. 

Nel 1990 al molo Agip so
no attraccate circa seicento 
petroliere, con una stazza 
massima di trenta- trentacin
quemila tonnellate. Negli im
pianti di pompaggio sono 
passate 6milioni e 354mila 
cinquecentotredici tonnella
te di prodotto. É un dato che 
va scomposto per categorie. 
Il cliente principale è PEnel 
che nel 1990 ha consumato 
quattro milioni e settecento 
cinquanta mila tonnellate di 
oUo combustibile. 

Dal terminale di CMtavec-
. chia sono passate quattre-
l centoventi mila tonnellate di 
• ^benzina-super, quattrocento

cinquanta mila tonnellate di 
' petrolio Atk per il rifornimen

to degli aerei a Fiumicino, 
31 Ornila tonnellate di gasolio 
per autotrazione e riscalda
mento. Proprio questa voce è 
in netto calo a vantaggio del 
metano: nell'86 c'era un mo
vimento di ottanta - novanta 

autobotti al giomo con 2.400 
tonnellate di prodotto: ora la ' 
media è di dodici • quindici 
autobotti e quattrocentocin
quanta tonnellate. Mancano 
all'appello anche ottocento 
mila tonnellate di oUo com
bustibile che U terzo gruppo 
della centrale di Torre sud 
non ha bruciato perché è sta
to riconvertito. 

In piena attività gli altri 
gruppi che succhiano il pro
dotto trasportato da cento-
settanta petroliere: quasi tre 
milioni e mezzo di tonnellate 
vanno ai quattro gruppi del
l'impianto di Torre Nord, un 
milione e mezzo a Torre Sud, 
duecentoquaranta mila ton
nellate sono destinate a Fiu
maretta. Ad esse vanno ag
giunte duemila e cinquecen
to tonnellate di gasolio ne
cessario per la fase di avvia
mento degli impianti. Il pro
dotto pompato dal terminale 
Agip segue cinque diversi iti
nerari, che lo portano ai de
positi: Sipic. ItalpetroU-Sif, 
ltalpetroli - Nazionali, Sode-
co, Agip. Acquistato nel lu
glio '86 dalla Clasa, il deposi
to Sipic è il più vecchio. Ora 
impiega solo 12 lavoratori. 
Ha una capienza di 105mila 
metri cubi. Il deposito è inat
tivo, sono in giacenza quindi
ci tonnellate di gasolio agri
colo. Il proprietario. Franco 
Sensi, vorrebbe lavorarci pro
dotti chimici. 

A fianco dell'ex Clasa sor

ge il deposito ItalpetroU-Sif, 
sempre di Sensi L'impianto 
impiega venti persone più 
quattro addetti deil'Agip; ha 
una capienza di 105mila ton
nellate di prodotti per i quali 
deve essere pagato lo sdoga
namento. Qui passa la benzi
na super, il gasolio, l'olio flui
do, il Gp 1 per gU aerei. Di qui 
partono le autobotti con il 
bunker nero, il combustibile 
per le navi del vicino porto. 
100-120 tonnellate per ogni 
nave, anche mille tonnellate 
al giorno in estate, senza cal
colare i rifornimenti con le 
bettoline alle navi in rada. 

AU'ltalpetroli-NazionaU la
vorano soltanto tre persone 
che trasferiscono il prodòtto 
misurato nell'impianto da 
20mila metri cubi alle auto
botti Agip, Ip, Esso che rifor
niscono f distributori dell'Al
to Lazio e deU'Umbria meri
dionale. 

AI di là deU'AureUa, a fian
co della Unea ferroviaria Ro
ma-Genova, si trova il depo
sito Sodeco: 11 persone per 
un impianto da 184mila me
tri cubi; proprietario ancora 
Sensi. Anche qui si lavora 
benzina super e gasolio. 
L'impianto Agip (ex S01 ) è il 
più efficiente: sette miliardi 
spesi dall'88 per le nuove tu
bature. Il deposito ha 9 ser
batoi della portata di I22mila 
metri cubi. Fra la darsena e il 
deposito sono impiegate 44 
unità. USiSe. 
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SABATO 4 E DOMENICA 5 

TENETEVI FORTE. 

F I A T 

LE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI FIAT V I I N V I T A N O A PROVARE LA N U O V A TIPO DUEMILASEDICL 

CONCESSIONARI E SUCCURSALI BUOn AREA DI ROMA 

261 
'Unità 

Sabato 
maggio 1991 
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